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Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come
metadato  (DPCM  3.12.2013,  art.  20). Verificare  l’oggetto
della  PEC  o  i  files  allegati  alla  medesima.  Data  di
registrazione  inclusa  nella  segnatura  di  protocollo.  Negli
esemplari cartacei segnatura di protocollo in alto a destra (da citare
nella risposta).

Oggetto:   AT2658  -  GARA  EUROPEA  A  PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO,
TRAMITE FINANZA DI PROGETTO AI SENSI DELLA L.P. N. 2/2016 E DELL’ART. 193 DEL D.Lgs.
n.  36/2023, DELLA CONCESSIONE DI  COSTRUZIONE E GESTIONE DI UN IMPIANTO DI
TRASPORTO  A  FUNE,  PER  COLLEGARE  MOENA  CON  LA  STAZIONE  INTERMEDIA
DELL'IMPIANTO ESISTENTE RONCHI-VALBONA-LE CUNE

NOTA DI CHIARIMENTI N. 2 E RETTIFICA DEL DISCIPLINARE DI GARA

A riscontro delle richieste di chiarimento pervenute, il cui testo si riporta di seguito,
si riscontra  quanto segue:

Quesito n. 2

Si chiede conferma che, ai sensi dell’art. 193, IV comma del Codice dei Contratti (d.lgs. n.
36/2023),  è  consentita  la  modificazione/integrazione della  composizione/compagine del
promotore sino alla data di scadenza della presentazione delle offerte, fermo restando il
rispetto per ciascun componente dei requisiti di legge e del disciplinare.

Risposta al quesito n. 2

Ai  sensi  del  comma 4,  primo  periodo  del  citato  articolo  193  del  D.  Lgs,  36/2023,  si
conferma quanto richiesto.
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Quesito n. 3

Si chiede conferma che il requisito di cui al punto 6.2.1. lett. d) descritto nel Disciplinare
(“svolgimento negli ultimi cinque anni dalla data di pubblicazione del bando di almeno un
servizio affine a quello previsto dall'intervento per un importo medio pari o superiore a €
3.070.086,6  (“per  un importo  medio  pari  ad  almeno il  due per  cento  dell'investimento
previsto dall’intervento” - art. 33, comma 1, lett. d) dell’All. II.12 del Codice)” vada inteso
pari  al  2%  dell’investimento  previsto  dall’intervento  e,  pertanto,  pari  all’importo  di
307.008,66  e  non  dell’importo  di  3.070.086,6  che  invece  corrisponderebbe  al  20%
dell’investimento previsto che deve intendersi,  pertanto,  frutto di  un evidente refuso di
stampa.

Risposta al quesito n. 3

Si conferma la presenza, al punto indicato, di un refuso. L’importo medio del servizio affine
utile al soddisfacimento del requisito di cui al punto 6.2.1 lett. D) del disciplinare di gara
deve intendersi  rettificato  come “pari o superiore ad €  307.008,66 €”.

Quesito 4

Il punto 17 del Disciplinare di gara indica i contenuti dell’offerta economica, in base ai quali
il concorrente deve indicare, tra l’altro:

“4. la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro;
5. la stima dei costi della manodopera. (...)”.

• Si chiede conferma se la “stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui
luoghi di lavoro” di cui al  punto 4 che deve essere inserita nel modulo di offerta è da
intendersi come somma dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di
lavoro relativi ai lavori e dei costi relativi ai servizi di gestione per tutta la durata della
concessione;
• Si chiede conferma se la “stima dei costi della manodopera” di cui al punto 5 che deve
essere inserita nel modulo di offerta è da intendersi come somma dei costi di manodopera
relativi  ai  lavori  e  dei  costi  relativi  ai  servizi  di  gestione  per  tutta  la  durata  della
concessione;

Risposta al quesito n. 4

Si conferma che  relativamente al punto 17 del disciplinare sia la “stima dei costi aziendali
relativi  alla  salute  ed  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro”  che  la  stima  dei  costi  della
manodopera” è da intendersi come la somma di tutti i costi che il concorrente prevede di
sostenere per lo svolgimento di tutte le attività previste quale oggetto della convenzione
stessa.  Si  veda a tal  fine il  punto 3 del  disciplinare di  gara e l’articolo 2 dell’allegato
E_bozza di convenzione.

Quesito n.  5

Si chiede conferma se il  requisito dello svolgimento degli  ultimi  anni  di  servizi  affini  a
quello previsto dall’intervento di cui al punto 6.2.1. lett. C) del Disciplinare di gara possa
essere  integrato  dalla  gestione  di  impianti  a  fune  propri  e,  nel  caso,  se,  ai  fini  della
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comprova,  sia  sufficiente  la  presentazione  della  concessione,  l’attestazione  del
Concedente  e  i  bilanci  dai  quali  potranno  desumere  i  costi  e  i  ricavi  delle  attività.
La risposta al presente quesito varrà anche a chiarimento del requisito richiesto dal punto
6.2.1. lett. D) del Disciplinare.

Risposta al quesito n. 5

Si conferma che il requisito può essere soddisfatto anche mediante servizi di gestione di
impianti  a  fune  propri.  In  tale  caso  il  requisito  potrà  essere  comprovato,  in  caso  di
aggiudicazione, mediante la presentazione, oltre che della concessione, del bilancio di
esercizio  dal  quale  si  evinca  l’importo  dei  ricavi  prodotti  dalla  gestione  dei  suddetti
impianti.

Quesito n.  6

Si chiede conferma se, nel caso di avvalimento per il requisito del fatturato di cui al punto
6.2.1. lett.  A) del Disciplinare, a mente dell’art.  104 del D.lgs. n. 36/2023 e dell’art.  63
direttiva 2014/24/UE, sia sufficiente che l’impresa ausiliaria, fermo restando il possesso
dei requisiti previsti dalla legge e dal disciplinare:

•  si impegni a prestare e a mettere a disposizione dell’ausiliata la propria complessiva
solidità  finanziaria,  il  proprio  patrimonio  esperienziale,  nonché,  qualora  necessario,  il
complesso  organizzato  di  beni  e  risorse  costituenti  l’organizzazione  aziendale,
•  nonché  si  assuma  la  responsabilità  in  solido  con  l’impresa  ausiliata  nei  confronti
dell’Amministrazione  Concedente  in  relazione  alle  prestazioni  oggetto  del  Contratto  di
Concessione.

Risposta al quesito n. 6

In relazione al quesito posto, si rinvia al par. 7 del disciplinare di gara e alla disciplina
dettata dall’art. 104 del codice.

Quesito n.  7

Si chiede cortesemente di  volere rendere disponibile il  Modello dichiarazione ausiliaria
(Allegato B) di cui all'art. 2.1, punto 4 (4.3)) del disciplinare di gara. 

Risposta al quesito n. 7

Si è provveduto ad inserire sulla piattaforma Contracta il modello richiamato.

                  IL DIRIGENTE
          - Dott. Silvano Librera -

Questa  nota,  se  trasmessa  in  forma  cartacea,  costituisce
copia  dell’originale  informatico  firmato  digitalmente,
predisposto e conservato presso questa Amministrazione in
conformità alle Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71
D.Lgs.  82/2005).  La  firma  autografa  è  sostituita
dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del  responsabile
(art. 3 D.Lgs. 39/1993).

All.: c.s.
RP/NB
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